SCHEDE PER IL PRIMO TEMPO DI CATECHESI - 9/11
QUADRO GENERALE DELLA PRIMA FASE DELL’ANNO (DA SETTEMBRE ALLA DOMENICA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE)
Idea di fondo della prima fase
«Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo»
(Mc 12,41-42)
Obiettivi della fase:
Il ragazzo:
· Riconosce nel proprio volto i tratti distintivi della sua storia
· Scopre nel Dio-Bambino la propria identità battesimale, di figlio amato da sempre
· Sperimenta la sequela nel servizio con e nella comunità

Unità catechistiche di riferimento:
Pista A: clC/2 – Venite con me. Unità 1 e 2 [unità 3 per il Tempo di Avvento e di Natale]
Pista B: clC/3 – Sarete miei testimoni. Unità 1 [unità 2 per il Tempo di Avvento e di Natale

Atteggiamento prevalente: accoglienza

PRIMO TEMPO DI CATECHESI 
ANALISI (1° incontro)
Osservando la propria immagine, i ragazzi scoprono le caratteristiche in cui si riconoscono figli, parte della propria famiglia della Chiesa. 

Atteggiamenti
· I ragazzi capiscono che ciò che sono rivela somiglianze fisiche e comportamentali dei membri della propria famiglia. 
· Scoprono che il proprio volto racconta molto di più di quanto si possa pensare.

Attività
· Attività proposta dalla guida
· Scopri le somiglianze:
L’attività si divide in due momenti: 
1- si inizia dividendo i ragazzi in due squadre e si gioca a “indovina il parente”. Viene mostrata una foto di un personaggio famoso e, successivamente, una serie di foto di persone, tra le quali ci sarà effettivamente il parente del personaggio famoso assieme ad altri ‘distrattori’. I ragazzi devono indovinare chi è il parente del personaggio famoso. 
2- Una volta fatte alcune manche si dà ai ragazzi la propria immagine (che dovrà essere acquisita preventivamente) e si chiede di associare ogni parte del proprio corpo ad un famigliare o ad una persona a cui pensano di somigliare, o per tratti somatici o comportamentali. 

Un’attenzione pedagogica per l’attività: qualche ragazzo potrebbe non avere qualche parente, come nonni, mamma o papà. Per questo motivo è importante essere cauti e delicati nel presentare la seconda parte dell’attività. 


CONFRONTO (2°-3° e 4° incontro)
I ragazzi comprendono che la propria identità si costruisce e si rivela nel confronto con se stessi, con l’altro e con la Parola.

Confronto tra i ragazzi (2° incontro)
Il ragazzo impara a guardarsi attraverso gli occhi di chi lo circonda per cogliere altri aspetti della sua personalità. 

Atteggiamenti:
· I ragazzi imparano che nel dialogo e nel confronto con gli altri aiuta a crescere nella consapevolezza di ciò che è e di ciò che appare.
· I ragazzi capiscono anche che i loro pareri sugli altri (amici, compagni, etc) possono essere d’aiuto per gli altri.

Attività:
· Attività proposta dalla guida
· I ragazzi devono disegnare un proprio autoritratto in cui cercano di evidenziare gli aspetti fisici e comportamentali che li contraddistinguono. Successivamente si posizionano su un tavolo molte immagini di personaggi conosciuti - reali o di fantasia (film, storici, cartoni animati). Ognuno ovviamente avrà una sua caratteristica peculiare (ad es. Dory di alla ricerca di Nemo sarà smemorata, Napoleone particolarmente coraggioso, Robinhood altruista, ecc.). A turno ogni ragazzo deve associare un personaggio ad un autoritratto di un altro compagno spiegandone il motivo. Alla fine ogni acrrino dovrebbe avere almeno un personaggio a lui associato. Su un foglio più grande ogni ragazzo attacca al centro il proprio autoritratto con intorno i personaggi che gli altri gli hanno associato. 

Confronto con il testimone (3° incontro)
I ragazzi imparano dai testimoni che nella vocazione si coglie la verità su sé stessi.

Atteggiamenti:
· Nell’incontro con una persona che ha scoperto la propria vocazione, i ragazzi comprendono che ogni persona è chiamata alla felicità.
· I ragazzi si rendono conto che “questa chiamata” (vocazione) ha inizio quando si riesce a mettere a fuoco un’immagine chiara e limpida di sé, grazie all’aiuto del Signore.

Attività:
· Attività proposta dalla guida con l’attenzione di trovare un testimone all’interno della comunità parrocchiale. È importante che si chieda al testimone di individuare 5 tappe fondamentali della propria storia che mettono a fuoco i passi principali per vivere la vocazione come discepolo del Signore. 
· In mancanza di un testimone in carne ed ossa potrebbe essere utile presentare la figura del beato Odoardo Focherini, vicino anche alla comunità diocesana. In questo caso si potrebbe presentare la sua vita attraverso 5 scatti principali che mettono a fuoco i passi principali per viere la vocazione come discepolo del Signore 
[qualche spunto per raccontare la vita di Odoardo ai ragazzi nel libro: “Più di così non si può amare: La vita di Odoardo Focherini raccontata ai ragazzi” di Giuseppe Bellodi, Editrice Ave.]
· Ulteriore alternativa in mancanza di un testimone in carne ed ossa: visione del film su Don Pino Puglisi, cercando di selezionare 4/5 tappe fondamentali del suo cammino.



Confronto con i documenti della fede (4° incontro)
Il ragazzo comprende che accogliendo le scelte di bene, può realizzare pienamente la propria immagine di battezzato.

Pista A (per i ragazzi che si preparano al sacramento dell’Eucarestia)
Lettura di due episodi (incontro con Levi e con il giovane ricco) raccontati dal vangelo di Matteo (Mt 9,9; Mt 19,16-23)

Atteggiamenti
· I ragazzi, confrontano con due personaggi che hanno incontrato Gesù (Levi e il giovane ricco) e sulle diverse risposte alla sua richiesta di seguirlo, capiscono che per seguire Gesù c’è bisogno di un cuore pronto e desideroso di felicità.
· Ogni ragazzo rivede se stesso nei due personaggi: in alcune situazioni si riconosce pronto a seguire il Signore con entusiasmo e, in altre, preferisce andare via perché costa troppa fatica.
· I ragazzi capiscono che rispondere alla richiesta di sequela di Gesù significa rispondere alla propria chiamata battesimale. 

Attività
· Per introdurre la lettura dei due brani del vangelo e delle pagine 12-13 del Clc/2, si potrebbe far completare ai ragazzi un puzzle. Mentre i ragazzi sono divisi in gruppetti, gli educatori chiamano alcuni dei ragazzi per fargli fare qualcosa (gesti molto semplici e concreti tipo andare a prendere dell’acqua). Alcuni sentiranno questa chiamata, altri invece, molto indaffarati e concentrati a risolvere il puzzle (o parlare) non sentiranno e non risponderanno alla chiamata. Successivamente si segue l’attività della guida nel confronto tra Levi e il giovane ricco.
· Per introdurre la lettura dei due brani che evidenziano due risposte differenti alla richiesta di Gesù di seguirlo, si realizzano tre profili Twitter in cui sono visibili le sue caratteristiche e le richieste per diventare un suo “follower”. Uno di questi profili è di Gesù. I nomi dei profili sono ignoti e i ragazzi devono scegliere chi seguire solo sulla base della descrizione fornita sul profilo e delle “richieste” o “modi di essere” necessari per seguirlo. Si tiene traccia delle scelte compiute dai ragazzi. Quindi si leggono i due incontri raccontati dai due brani del vangelo. Successivamente si posiziona l’immagine di Levi nel profilo twitter di Gesù e si rende noto a chi appartengono questi profili. 

Pista B (per i ragazzi che hanno già ricevuto il sacramento dell’Eucarestia)
Lettura ed approfondimento della figura di Mosè (Es cap.2, 3 e 4; At 7,20-36). 

Atteggiamenti:
· Nel confronto con la storia di Mosè, i ragazzi scoprono che ogni persona si realizza pienamente quando scopre la sua vera identità e s’impegna per la missione a cui il Signore l’ha chiamato. 
· I ragazzi comprendono che il Signore ha un progetto di felicità per ognuno di loro e dalle decisioni di accoglierlo o rifiutarlo dipende non solo la realizzazione personale, ma anche il bene delle persone verso le quali sono “mandati” a portare la sua Parola.

Attività:
· Mosé a là Sliding Doors.
Rappresentazione della vita di Mosè in due scenari differenti: in uno scenario Mosè non ha seguito il Signore ed è rimasto a vivere alla corte egiziana (che ha significato meno sofferenze e più tranquillità per la sua vita, ma ha evidentemente avuto conseguenze per il popolo di Israele). Nello scenario reale, invece, Mosè ha seguito il Signore e si è fidato del suo progetto. Successivamente si leggono alcuni brani della storia di Mosè e si crea assieme ai ragazzi due fotografie di Mosè Egiziano e Mosè Ebreo, come suggerito dalla guida. 

CELEBRAZIONE (5° incontro)
I ragazzi riconoscono nel ricordo del battesimo la loro vocazione di discepoli del Signore

Atteggiamenti:
· I ragazzi nella celebrazione riscoprono il loro battesimo e fanno un’esperienza privilegiata di un momento di preghiera comunitaria che li aiuta a vivere meglio la celebrazione eucaristica. 

Attività:
· Preparare una celebrazione specifica per i ragazzi. Si può fare a singolo gruppo (dove i gruppi sono divisi non per fasce d’età ma per singola annata) oppure, se si riesce ad intrecciare i percorsi, con tutti gli acrrini della fascia 9/11 della parrocchia (o perché no di zona). 
[ un proposta di celebrazione è presente nella guida e scaricabile dagli allegati nazionali alla guida 9/11 al seguente indirizzo.

Attenzioni per la preparazione della celebrazione:
· Inserire all’interno della celebrazione i simboli del battesimo (l’olio, l’acqua, il cero e la veste). 
· Essendo una celebrazione è bene che il luogo sia una chiesa o una cappella. 
· [bookmark: _GoBack]Se si riesce, è bene che il celebrante sia un sacerdote.
· Curare i canti, meglio se sono canti di invocazione allo Spirito Santo.


